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.Ei!J ... l la.. politica da. Pila\<l.1 ;bjsog~' ritrazione di lui, quasi f9ase stata nient'al- U··Santo Padre c H Oo_nt_UI)'ii.·os~:pa~t~~l~f:' 
pel'suìiderseuè - oltre ad esser-' ili~l·v.agill, tro che una commedia. Pertanto il Oittarlino, 
é anche dannosissima Il quelli stessi< che a. co.Ìl,fusiòne: dei dld!o~tra?tilb~eresi .narr~' Le l~ggi ·!!VI)rsive dell'asse:.Jieclesiastic,O:jte .. l 
vi <pongon mano. corrili :Monll: Bonomelh, 'nella. ristampa che tut.te le. altFe, a 'danno del clétili·'SQÌlO d~ill-\,· • 

Ad A renzano•i radicali si erano proposti' ____ ~----~~ ·, si cita facenllo 1ilel sùo Oatilc!Hsmb, alia no· · dole cQsL. còmplessa EliSi presta'ìiò ,Q,' tt!.lltè~~, 1 
di titr baccano' e sfogltre un. poco ht.loto , Come' pensano i nòàtr~ alleati biliS!l)Jl\a rlt~attàzione gia 'ào~\l~.ne~ente varietà d~intetpatrazione,·-chedliloroi;elf~tto:"'• 
bile per certi licioglilllehH .. rr Gb~~rnòr ~ . '. ,., .· . /fatta,. nella Uattedrale dHJdemolla aggmnga' pUÒJ.essere; e fu,. ag~ravato. O;;atten)làitO···· 
b • tto' ·,l. edl , .. rg·,,, '·n·•·: .. •gn'' ,. - " ' . '· •: un nuovo atto'di.sottomissione al Papa, fa· nelle si'ngole appll'"a·",J'oni·, ......... •s,;oon'd.·." .. delr .. :>. 

an ' 11 •. 1. 1P .. 61 e ~ame ,b~ 0 .;~,!!r9,,·' ' A p•opos1'to 'dell'·g·,·tazt'on'e ,·rre''d~nti'~t"a.':.O.,· l " " · " ~ " .. 
tt l d t , w • • v ,p eendo segtdl'!l :aL.tratteiliml.>ilto o capito o crit<~.rio ·che se.,vanno: .for:ìu\n.do .m!Lum. e.ill-i ge a a, 1mos razioni!. . .. , .l • , , t" ·1 · t h ' 'tt 1J . u • d'·Jil' r 1 · · 1 · d' d , " 'c'l 
Ma i rni;licali san?o.behe e~n chi:hamw qo evo e quau o. a seri o. a,f os. 1 e· su .. « Wl!~zo,per .. asslaurare. ,a ""l 1pen en••, li ine11ricati di. esegnirle,: e i mlllgist~ati! ' 

. lino, giornale, oaulè tutti sanno uffiòioso. za dei Papi» questa notevolissima •inoal'icati di.·giud.iea.rne.·, .. , ... , '·l· >•::· 
a che fare; e peçò. mentre pr9t~s~ar.ono, ·· . · · 

· , · "Gl.i. italiani., es.sl11 scriv.e,· s.i. os.timr.n.o',.a' · ··.' DICHI•ARAZIO:NE · Illuminare ql!!indi .. gli ·aèelesia~tiei• é:Jjl.! contro le pr(JVOIJ'JZ1oni dell'Autorità 1ì(è,, 1 · · • · "< 't 
questo il modo loro di esprimersi) fecero• ·, ?om~nd~r,e la M~stòn~- dr' 'trl~stè'.l 'Qil.~l'e · Questo. trattenimento er~ ristampa~òper·' rappresentanti di-•enti· moraH:sop~ai hJ:iri •'·' 

tl·l·u . .sw.n,. _e.,. s, .e .Inat, T.r.Ies.t.a..,,.no.o __ do,~ésse a p- . , '" ·nuov• edJ'z .. J'one''. fi·n· o ·dall'aprile 18_88 .•. · ti c~e;•ladeggeJ. lascia >loro;· esp'orrll '·''!l""'ou notare dai lo1'o,. gi'IJ'nali· che domenica/ t ù 11 A t 'Il' t " "' · m<t-g1stratura le; •oppvrtune· argòrnentalziolìl-''''' 
prossima ad Arenzano• si. sarebbe fàtt11•uaa' · par ene~e. ~1 ·a · U,~ p~. •: nes e 00~ ces- Dopb •quell' 'è poca, l'• ardente' 'desiderio di': , sopra U:·senso che . essa deve•.' ràtta:me\lte•·•·' 
festa religi\JSaj cioè clericale ;che si'staia s~rebbe.di -,esS~fe.< ~~~ porto germ!\DICO,, e rilìluovere al pOSSibilè Uno dei··preeipUt daréal!a; legge; e• ricordare agH 11 Uffici81!i<t! 
a vedere se •l'A.ut~rità· l'k\trebb~'tollerata j gt~m~al;.. finchè··_esi.sterà.)a Germama,, i ilnpedimetlti alla pacifica~ione religios~ in- governativi i limiti• che essi de.vono Vi$pet.i;r' 
che nna tale t,e'sta era .Ùti,Ìl,' nrovòc .. a. z ..•.. ion. è, .. Tms~e appart.errài aU ~talla.. " . .i •. · •• Italia, mi sptniWa stampare .un opuscolo tarè ·è u•n'oplml taotò' ~iù iltile, li !l qdaÒ~? ,ii 

r Che a Berlino haono queste' 1dee è un · · che -non avendo avuto ··e non ·•av\lndO'•l'" 
ecc. ecc. · · h' ' · · ·· ' è · 'ti' t ·, h · 1 anonimo, nel quale ' esponevà· opinlom e cattolici italiani alcun. tnodo efficace di i m,;: 

E benctiè Si' tratti 'di.uria fest~ .di an". pezr.o ~~~: SI·sa,~m~ 'Sigmcan e e e gitidiv.i 'merlo cotifÒrrni·ai suggerim'enti ·~ pedire o eme!Jdare simHi:leggi' O!)( •lorO'' 
ticbissimtt tradizi~ne, ·la 'qùale non ·h.~ èhe. v~ngau?,Jipe~ute 1.n ques~ momento e da desideri del S. Padre, e pc1eo· conseritauet periodo di ·:formazione1 non sii può :··fàm ·1 

fare uè punto n è poM·coi..reeenti fatti di 'gwroaluome la Post.' · . . . ' · con 'quanto ne ave~ scrltt<f'·io '~tesso · h'l altro che mitigarne' gli. effetti nel· periodo•: 
Arenz:mo, il prefetto ùi Genova vietò tanto · questo trattèilimentQ. . . . .. ·. . . di .apJ?IiCailiene. · · · · · " : : · 
la luminaria quanto la processione. E ciò Una .. dichiarazione· di MODS. ,Bo.nomelll La eosài·, spiii.cqn~"1rdèritli!ii&tM;;al •s. . Ist,.tui~e; quindi. r.e~olarmente,n'oi>eral·do\:1' 

P a h d ò li' 1 · Oontenzwso oatM·~eo, parve- •: d-i •molto·.'' 
vuoi dire <lhe il. Prefetto. di Genova ha a re, e e con. ano que ()pusco o m una tèmpo;. cosa•.non solo ·Utile; ·ma : primai'ià, , 
ceduto pummeota e sempli.lemente alle 11 Cittadino di Brescia si oc'cupa' di una·• :grave sua Ietterà al Vesco\"o di 'Brescia, 'e se •si vuole· costituire 11;n ·sistema :ben •orgà.;.o: ' 
asorbit.anti pretese del r11&ivhlismo. dimostrazione fatta testè in Lov11re li mons.' confermò iiÌ1 seguito la condanna fitttage ri;izzato di leg111le.• esistenza. Jl411••quest'operal 

Io fondo in fondo, il P'réfetto di Geno· ·: Bonomelli, che vi giungèva dallagò'reèa.n· ·anèhe dll.l'la'Sacra•Congregazione dell'indice. sebbene se ne ·gettassero: •lo' fondatnèh•tm '" 
.va,_ come fanno sovente altri ~uoi colleghi, dosi ·alle acque di· Boario in Valle Oatno:- .. Dolente d'aver amareggiatO il S. Padre, hq neh CIJngoresso cattolico.' ten~to.•a ·~Fi•oopoo-h• 
s'è. trovato ne' .panni .di , 1/Hato e come, · nica; e, riferita 'la relazione che ne dleae creduto mio dovere ripàrate in modo pnbbli· ne~· 18i15,. non ebbe lungo. svJiuppo•l!iBalle:· , 
Pil:Lto ha avuto patlm della radicaglia · la liberale Sentinella Bresciàrta, osserva co,e solèDntJ:al fallo'cornniesso, rivelandome 'P.er1~ ne S?stenne presGso_ che··~oGlo -gli:'u~- ,i 
h' . d' . d . ,com .. è dalla .tnedél!ima. .relazione (che ·è. an· ·ue's"ontaneamente l'autore 6 condannali·.do Cj egn•gw cav. avv. !Ovl1nm;. ri!-S~t c e 

c 109sosa; mvecH• 1 ' cercf1,re·, ove .erano ché concepita in !llo'do irl-everente per nions. · l' · io questa· indefHSSII .opera ,recava non spl9 
ragione, diritto e giusti~la, per farsene , Corna-Pellegrini; Vescovo di Brescia) riàùlti qlj,e,IIo scritto nel senso .stesso. del S. Pa· l'acuine ~iuridico cli,e 'eogl)~ e svolg~.··,~e~. 
tutore come di 'dorare, t!lost.rò ·di resistere . che:la dimostrazione 'ebbe càratlere lìlieralé dre: ·Lo. f~ci nella mia Cattedrale di Cre- vera1nente'il 'lato oppòrtnoo delle ~~~~sti~llio: 
un poeolino. M11. p'ol eèdette, saetitì.càndo e· venne promossa non .già per impulso d L mona il gioruo soVéune di Pasqua d~l1889;, non solo tal?ra ~a brilla_nt,~, viv~c~.(~ 1 ~6,!lt1

1 

la Religione :t li' oUio radicale. · gratitlldine all'antico, 'Parroco di quella e il papa volle benignamente mostrarìné~e for~a che attenua .la r1~1àezza. cd~l fiMI'l~i .: 
Si sa, i cattdlicì stanno cheti e i Pre• borgata, ma da lib~rali e framassoni; che la smi piena soddisfazione· con un breve Daf!!ept? leg~le. ~ ,rend~ · la_,~~~~0.~A,.6,;~ 1 ~--:. 

fetti non hanno paura di loro·, e perchè i g.ia amareggiarono il Parroco per esaltar. e tutto paterno indirizza tomi il giorno 29. lltort? 'P.I.Ù 1\Cçes~Ibil!~ e P 1.~. 6Xldep .. 1u~ ~~l, . 
. . · ' . portava aHresl. qo~ cogi\JZio,ne.la~g~,.~~~~l- ,,, 

cattolici stanno cheti, a loro spese soddì· 1 -nel Vescovo l'autore dell' opuscol<' Roma e aprile 18&9. . . . . 9era di .. tutto H .Jhgvi!,J,J,e~to c~~.tl)li~?- a.çULJI:;; 
sfnno i radicali. E non s'acrorgono che, l''ltalia è la realtà àr•lle cose condannato Nut~o fidnma ·c~ e 1 lettori . di qu~sto . sluta, 11_1_ molti an m dJ, !iB!l~fV,~ZJ.o~p·lt !l!; 1 
oltn1 alla reità il h e incontrano violando la dal Papa e in ossequio al Pap!l riprova.to trattemmento rettificheranno l w loro 1dee' azwne, JU modo che. la difeSI\ d!) l dmttl 
giustir.irt e il diritto e la ra!l'ione de' ca t. '·nobilmente dall' autore stesso con un ·àtto intorno a' miei appreìzam~nti in questa eecl~lsHislicì, ~u~ ~\\é~ildosi s6P.~i\ 1,0 ~pe~i~- ., 

·~ solennissimo di ritrattazione.- Il Giflaàbi.o l·• t r g t d d s l ue toliei, mi sacrificam. Relig'ione e illlttolici materia e cosi si dissiperanno da sè alcune o er ~_no. tur JCo, n~n, .. P~r,,es a ~.,~.,, 
ai radic1tli non fanniJ altro che fomentare però rileva giustamente come la predetta interpretazioni meno esatte· che si vollero correla.zwm con, tu.tto 11 resto d.el 1,J;I.4r1: 

. dimostrazione libera l esca dì Lovere è stata · . . . . '· meuto', ·ma ne s~gmsse. o ne spronasse .1 
l'a.u<laci:\ e l:t sfrtJnatez~i\ di .. questi, i quali anche una vera e propria e grave offesa ·dare. alla mia sott01msswne. neceessari l!iigliurarnimti. 
non starà moltt• che si rivolteranno senza allo stesso Mons. Bonomelli, perché eviden· Oremona, lO Maggio 1889. ]'rutti di qnesta opera a~sidpa -tur!Juo 
altro contro quell'autorità· che sanno essere temente i prom·otori della dimostrazione t GEREMIA. Vescovo •. pilrti?ola_nnentu H fl!~nu~le d(le.~ìsll.!f!fone 
pauros11 di loro. non tennero verun conto della nobilissima e GJU1'lsprudeniz'a 1tali'àna w ordine al 

61 APPENDICE 

Il DD[nal~ ù~i Iamunni 
Un colpo di pugnale che colpi la tigre 

alla spalla, le fe' bruscamente abbandonare 
la sua vittima. Ma il terribile animale avea 
gustato il sangue, bisognava ora.· che se ne 
abbeverasse. 

La lotta fu lunga, terribile, spaventosa. 
.Bestia ed uomo, feriti, sanguinanti, che 

si lasciavano e si riplgliavano, ruzzolarono 
sull'umido terreno. 

La tigre rantolava. 
Djabor che le a v eva tagliate le due zampe 

davanti, immergeva ll, suo pugno nella. spa· 
lancata gola. · 

Le grida cessarono e con. esse altresl 
l' accelerato mspiro di Djabor. 

J.Jacmè lo chiamò ... non rispose. 
Savìtrl credendo che fosse morto versava 

lagrime amare, trattandosi da vile ed egoista 
per aver accettata una corsa nel bosco, 
quando il suo compagno, il suo fratello, il 
suo fidanzato poteva pagare il suo éo1·aggio 
colla vita. ·· 

Saltò giù dall'amaca; l suoi piedi scivo· 
larono in jlna pozza di san~ue, e ruzzolò 
sopra il cadavere della tigre. 

Lacmè mandò un grido, e vrècipital)dosi 
a terra, sollevò la figlia, se la ~trJ'zisé al' 

seno, le parlò a voce bassa,..incoraggiandola 
e provandosi a darle una speràilza ·ch'ella 
stessa quasi più non aveva. 

Ai primi chiarori dell' alb.a, le due donne 
compresero ciò che era avvenuto. · 

Djabor svenuto fu collocato nella onlla 
di liane e toccò a Lacm~ a ·vegliarle a 
vicenda. · 

Savitri colse grandi calici pieni · di ru• 
giada, li recò alla madre, che lavò le piagbe 
del giovan.e, e vi pose sopra foglie dat:cate. 

Ritornò in sè, mirossi tosto ai piedi, vide 
il cada vere del mostro e respirò. 

Le ferite non erano gravi .. 
S·Jffriva, ma pure poteva camminare. 
Oon braccio debole, spogliò la tigre nera, 

misesi sulle spalle la lucida pelle, e disse 
a L.acmè:. • . 
. - Non ci esporremo più ai notturni 

· pericoli della foresta. 
- Siete si _debole,.. rispose. la .vedova. 

del nabab. 
- Non importa: lascia!II,O il hospo; ci 

riposeremo per via. 
Sì appoggiava barcollante con una mano 

sul braccio di Lacmè e coll'altra sulla spalla 
della figlia. 

Sofferente e ferito, si sentiva oiò non 
pertanto felice: quello ch' ei sosteneva,· so· 
steneva pe~ lei. 

·La cinta della foresta fu varcata. Furono 
di ~IJOVo in piena campagna. 

Sa.vitri non potè non· gettar~ una melan· 
conica occhiat~~o 'sul bosco cbe, le av~va pre· 
stàto' la sua o'mbra e prodigati l suoi tlori. 

·' 'Elia portava . entro a foglie di laudano 

alcuni frutti pei malati della colouia. Biso­
gnò sedersi spesso. 

Djabor si trascinava a stento, 
Venuta la no t t~, i proscritti sì trova .vano 

sulla sommita della cresta del Dieug. . . 
N o n potevano pensare ad andare più 

. l ungi, e si coricarono sopra un suolo brucante. 
Vapori solforosi zampillavano dal cono 

in eruzione; talvolta·· ne uscivano flamm~; 
l'atmosfera era soffocante. Se gaz carboniéo 
esalassero dal vulcano, e' c'• era· da temere 
la morte ancora, una morte inevitabile, 
terribile. 

JHa Dio che avea ascoltata la loro pro· 
messa preservò i disgraziati dal vulcano 
come dalla tigre. Al mattino videro la valle 
della morte ai loro piedi ... 
. Addio allo spazio ritrovato, alla foresta. 
attraversata; ai frutti saporiti, alle flessibili 
liane, ai calici profumati. Addio al bel.èielo 
azzuro, alla notte ripiena di balsamici olezzì 
e fortificanti, ai laghi nascosti dietro le 
siepi di bambù; addio altresl alle solfa tura 
spaventose, alle cime vamitanti là. tlàinma, 
al terreno caldo e alle pioggia ardenti l Bi· 
sogna ridiscendere nella .valle maledetta ... 

Camminavano con pnna, l'»ngoscia li op· 
primeva: arrivati al basso della montagna 
sì sedettero sulla riva del rusc~llo e rima­
,sero un momento immersi in tetri pensieri. 

- D,jabor, disse finalmente Lacmè, ab. 
biamo noi Il diritto dl lasç!are nell' inquie· 
tezza coloro che ci amano~ 

- A.vete ragione, rispose il giovane; e 
si alzò. 

Un quarto d' ora dopQ le due donne ra~-

'~ ,.i,.r: 'l ·li tnll.·<~"• 

--..,.----±sq:E!Z2 ......... -

giungevatiò il p':' Antoriio ìil' piè:'detla croce 
di lava. 

- Savitri f' disse il missionario. . 
- Si salvi; fe' Laemè; perc~è cretHath'o ,, 

tutti. e, tre al tuo Dio~ . ,. ·. . ,' , : 
Allora gli rac~oilta~onò dèlla còt·àa: ;n~r 

bosco, della fuga rapida del tempo, della . 
notte sopraggiunta, del tigre uc~ìso i, il 
vecchio' tremò di pietà" nell' 'òèseWare, ·le 
ferite di Djabor. 

- Ma, disse Il santo ve<iohid; se ··si ·, cor• 
rono tanti péricoli :.ln questa esctn'flicKie, · 
posso.· io ancora • mandarvì 'i vostri" BratlllU 1 

- Il 'nostro esempio ser.virà loro" .di le· '- · 
zione, rispose il. gio.vane; ei si limiteranno 
a respirare l' aria puva della .CIIffiPilglla,: · 
senza internarsi nei boschi inestrical!ili, 
buoni soltanto pen le belve, . . . 

Ma il viaggio di L~omè, dì Savitd, e 
del giovane era !ungi dall' esse~è st~ril~. , 

La legge del Oristo spiegata dal vecchio 
stava adunque· per essere solennementÌI 
abbracciata. 

Tutii i giorni il·· p. Antonio, riunendo! 
.al piede della croce di lava, spiegava -loro 
i misteri della .fede. 

Essi lo ascoltavano con l' atteuzione del 
cuortl e versavano talvolta 'lagrÌm~ di te· 
nerez~a. . . , .. 

O ome al · te'H~o ohe GioV!IUni nel 4eJier.~9 
invitava ali~· cqnversion!) . e al battesi,mq, , . 
cosi Lacrriè, S!lvitrie 'Djabòr ricevètl«,l.ro· fl,· · 
santo lavaoro sulla' riva ·di q\'lel r'u'scelliì'. 
malsano, !aubilamente trasforuiiltti ih -·~cqu~·· 
'miracolosa. J · · .... 1, ' t · 

(Continua.) 
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Diritto Pubblico Ecclesfu.itièoed ar,qo- LE IìOMANiiE DEI CANDIO'l'TI , li mttnife~~o si rivolge specialme~til ~.i; .Jissilna ,P!lstorale, a , proposito di un. libro 
meHti!Wfi1l'i'lJ i'li'~mò\li!lò1 .Mrmitore del ···· ;:;c' ---;-,. ''.'i/ padri di fall)iglia, ài capi-~ella éOsd pgij- ';dispensa~i) ìr~lhf distribuzione dei premi alle 
1o11t~n~ios~, i (]'ltali ottenn~ro.~ipetuta~ne~t~" G · a~itanU;di Qapdill::aomandano: pl_ic~,.~d;'aglist11diosi,}.etcM.i";,!Jdel:.!spano ~~~uole elementari dal ·Municipio di Genova, 
elogt dltf.usr .non 'SUI~'da;ll·~~~sco~atg tt~h~i;;', lc!liim<H.del ~g''MiétàkSartinski pliseià . :.{Il.· 'i~.~rm ... o. :. a:tori'dtlre. ~e.Ito .. \Ta''p~r.o .. l. e. st.essiJ~ :n~ Ila ddmenimi della SS; Trinita 17 scorso 
no· dagli Emi· Oatdltlali. N·mthé beo .. , '< •.1 ." •·• • • , . · ... . • '•.; l •f·b /· St" ·.t'' ·l·· "'t''b' "·· ··r.1' · ·· ·,.; · :ìgf•.ugno.v·~l Iilko era di Settembrini ed a v Ba 
m~ 'a!J:c~e, 't!.aiJ~o;;#.tbM!!.'$~!1}o P~r~~:;: vrj, ~s~~J6 ~!.!St,~~a~~. daj;~n g~ve~p~~ 1']~ :r1• 8 ~.~ ·, q ~· ~ }. §l'a \~111~811 ' .• 11P-~~za ~~r titoli>, : Rfoordanse delltt mia vita; e in 
ram ente, , C~n qt~e~te.~ •Op.e,re,' J'~,y~; ?5 .. ,. . ,,. omkm~;.e d~:re,tlgw.~e gte~a' rçVI,·' ~~dòJI ~;,prB,I}Ii{~IZli se.llZq_ dogmi; Ili}\ )sso

1 
oltr'e ,altl'A COSI! sconvenienti a propor•i 

rendeva •ven:•servtgt•alla Chiesa:,~tlfuvanti , siOne•ìl~ll\1. ~ta~utQ'q~gamco déli!Jsola .per :.il,<ill.'~~~~~ ,quidr{:del libro delta nat,uì•fi alla Iettu~à dei' fanciulli;• si narrano le con· 
do leggi, dando coù~igli;' svolgé\\do, ·qu~:. '1 'mezzo di un' :Assemlìrea illetta Ùlièrameiìte; 'cdtfir suo e{ei·ne vet'ità. • giure e le rivoluzioni·• avvenute pér opera 
stioni. . ,,, ,, .......... " .. , .. n· riparti~io.ne: propor~io9~1e. ?e~li i,mpi~ghi Il Oomitato avrà sede iu Milauo. della sètte in questi ultirnitempi in Italia 

Ji:. d.~l!e,.~t.çss,~ )\\Otleste. pro porziO 1 del fra cmtmm e muss!lllliam · wdtpenden~a;fi, .: · Att~rlt( ai .fupi. . e si diffondono massime perverse. 
penodièo .usetYapo di tanto tn tauto, quando . . , . · · ·· ' · , . · · d ·· ---... 
l'occasiontl· J.o richiedeva, studi di mag- uanztana de!l Iso)~ colla condizione.· ~l p L V.fl{ Milano - Sciopero in vista - I 
gior mole come quello ~ulr .esp9,Isi,Q,U,O Mi ,P.~g.~ment(),.~ .. ~n.,t~l~~to Ninu~le ,da stabt, ,~e!çgr.amwunviatia.s. s. apa eone A . '~::~~t~~~J~bnol:zro~~~d"tel~~io~o~~:t;;;~~~ 
Ges.\J,Ì}Ì ~~ .. ,S,.l,.J~!lt!ta,p~ ,,d, I, Jrtrçll.~~;. ,.:CJ.ullJio,, j,!!l~L· s~lla .~~t.se ,d~li.El r~b!lite. che Ja J'orta •. ,. · ··nella' triste'.òlicasiòne del 9 Giilgno ·• •.· 
sulle (llhese . di regio patronato, quel! q percepisce ora dall' Isol.a. . . . . -~---- Se essi non cedono, il l.o agosto avremo 
snll:a,tt. ~p~ :;;~i ::;/(!:Wl~,9al'!d(t :1fl;~i.d,e ·:':,~~u~l La q(Jestio'n.'r(r.igo.~rda~te .. la ripaf.t\?.t.·o~.e Dal supp. V !I li~ta pubb: dalia'Voce del/a . lj, sciopero. d11i lavoranti fornai. .. 
forti e'ilectsih. Ooll an~are d~! tem?O t\ dé~rl' i1Ìlpieghi è dicesi quella elle dà mag· Verità: . ·.. . . . . . Pface'ùzH - Petrolio ital{a!IO. -
Mon.~itore del Contenzwso; Si ampliò dt · '1. ~' 't ·· ìi;P ":t"';·'• I ,. ~bi'' "'fii ; · Voltn.· La Società uperam clltto!Jea --.: .(.a settimana scorsa nei colli di Valle Rìglio 
fornia , àssuurendo: ihiHne· attuale di Con" gwç. · ~!11}~.~~.. !!.~\ ,az!0.0~· ,.1 p.q , .J~}ju ~.r • Alatri. Il Vescovo, il Capitolo, tutto. il (Piacenza) e precisàmente. rìeHe. terre. del 
:sultdfe IJIUI'idiéo 'civile':ed: e!Jclesiastico · sonq.l,.?gget,to,,ner,.cmll!beral!.,e.,J..cou: • Olero ed il popolo -:-·Milano. Prineipe e e,pn~e Lodovico M11razzani·à Montechino~i 
usce~49 i.n ·~jr~D~~ due '•. vdlt!l.• all})ese. a 'Ser~ato~I ,cow.batt?uo .. aCC!!<Uitamepte. Al,~u?L PrincipèSSl~::· :E)m~l~nuelè e)l~l.~rude. fl-on· stava praticando. ti n pozzo .artesiapo, quando 
coO:d~zion~;:m:!Itt~1Sime, e 'rec~ndo t.utte le.: pretendQnO, 1.1'. ngttaz10ue: .. cretese . non;'>BJa • zag1t-_Parzs. La Cooféreoze dtls .étll~ll>ols si aperse improyvisament,e una forte vena 
nottzte e •I gmdtzitch.e possono servtré alla. tntto trutto • dJ,,cau~edoealL ;:V\ha. chr·· ·ha. de Ravignan -.-Palma. El Semmarw mt· di petrolio; che in poche ore diede oltre· 
difesa d~i~· min~c~iati.,·;~ir!ttt ' ) '' '' . so3pettato che· il'. Ioghilterra t·soffiass~ Il'~!· t6li~o'.d~; PiLlti\a, (,'1-Jilyori!~l):'- Jaen: El . ~enti quintali di liqui,do: •. ·.. · .. 

Ora;!'le oondiztonl Itallan.e.sono dly~nta~e tnoeo .e· vagheggiasse,,Jl,idé!ì"'di -·farli '·di". periOdiCO El. Norte !Andatu~ ~ Barcel· . V'ì6ehza .:_. Ura,qtùii. _ ·Telegram-
tali che qn~sta difesa. deglt~mt~ressr. t'eh- 0 d' . . · . d· ,,0 .· . '""'n .. i<~f<'1 ~'·'' ... tona.: En"' nombrw :do! E~tar1darte Real,• mi da' Vicenza iii dala 23 ànnunzt'arìo oh.e 
giosi nel campo dell'. apphc~~10n~' del. l~ an Ia una ·se~on a I pro. · . Oller ,- Torf.osa. El..,Obispo d~ Tortosa, 
leggi.: co.uv.iene .che s.La.llllrgh,l e si eserc.Jtl I~ gov~rn? ·m~les.e 'Prote.~ta '.e :negu. .. che è l .Q,I~ro y, pne)llo ,:- ,.qor~oba . . O~ispo, ti n furioso uragàrìo si scatenò su quella 
con .ogm• moggw~e· Ins.tst~~z;l. Imperocch~ 1 ~bbt~ _dei d1~egu1 su ~aud111; ;l ~be: no,o Ol~to y tì,~M~ 

1 
?.e l,a j 16cesis -,- B~lb11o. citta. 

non :.sol.tttnt~ g:II :.ant1ch1, provvedimenti . 1 mp~dt~ce 11 l,ord. Sahsbury. dt> dwhwrare .El Escwrro. .":;'1 :U·,1dnd .. Lo~, Aud1tores Oaddero, a intervalli, dieci fulmini, che 
vess~to~l:;pe.rdurun~,,, •ma sempre . se :~e .e· ch~ .. l' ispla .. sarà un giorno separata::,dalla de esto snpt'tJtn'o' Tn.bu~~l ~~ .. a Rota Y.el ferirono persone. e. produssero danni .. 
s~ogit!lnordli n novi. ,ln due UJ!Dl sol t ab:· . Turchia·. Anch~ della Germaniìt·si è., .par-. persomtl de I:\ .Atldttcn'm y ·d~ l~ NunCia· Mentre l'uragano imper'versava1 le sorelle 
bmmo.avuto .le leggLsulle·.decune; quella. · · ; . · · ·,. · · . l tura,,,Apostoltca - Biucellona;. Lil•' Pia. Lu!gia. e Rosa Deganelle, éamminando 

, sulle.q(lestne· a :confratern1te .nella riegge. :·latp e SI è .detto che l Imperatore Gugh.e .. Union de San Miguel·,Arcangel.~: B.or· lungo le banchine della ferrovia Sohio·Vi· 
,di P. 1S,, quallà. deg'.Ji:abusi,' del··· cl~ro nel. u~o .erq., destder?so c~~ sua. sor~ll~ la pri~- · ,qhrtto Lodi_qiauo. La, Società. ùa.t.t.olic'a ceriza, causa la fittissima pioggia e lo soro· 
Oodicé, Pena)e,; quella sm . brogli •nella· · c1pessa So,lia, fidanzata. cq\ prme~pe .eredi· Operaia.-:- Oes~.w1. Il Vescovo, il Oapttolu, sciar dei fulmini non videro e non videro 
legge COUIUDà.lè .e. pro,vi~cia.le i tra. :_poc~ . tario di. (;lrecia, recasse . Catidia fra· i .suoi . il Oléro, ir S'eiriin~rio ,ed Hedeli ~- A91~il!l, e n/in ildiroriri il treno proveniente t!aSchio 
avre!no quella. sugh ,,Istt~utl pubblici ,_dt ! regali~i. no~~e: Ma a qu~sta supposizione Clero e Pòpolo, l ArciVescovo Vweiltu1I :- che le investi. · 
benefiC?D~a .. E' tutto un S!Stemalegtsl~tt~O non s' acc~rda llllf\ gran fede.~ . '011SSrl/IO. Gi11!101i Lnigia .:..:. Orist0rH!. Una rimase ìifracellatiì; l' liltra. mortai· 
nno.~o,·.m: odiO .al. clero;: è tutta una giUri·' · · """""""' · Angelo Ferrans - Mondovì. Il Oapttolo mente ferita. . ,., · · · 
sprndenza che vuolsi formare 11 suo d•to.uo. ' ... l Congressi. Socialis.ti .a. Parlo' i Ontì.edrale ,,...:. Breno. Vìllalo?.io '- S6·a! 
Noni è più ehe• llllli necessaria'•·uoa gmda . . . . Il CÌipitoiò; il Olèro ed il fedeli di Stra 
continua"che av.vorta glf.intèressati dehuod~ Veneto - Nov,1rà. Rossari - 8ieua. Il 
di ,tutelare, innan~L alla legge .. Ja, part~. d! ' La Tr.ibu•w .ba iu dat!l 21:. , · Ool.legio Piirro~chitlle "':" Gasteli!Uova. ~ontll Aust.ri!.~·U,r•gho•~ia . .,.-. (filalo 

· diritto che,anoora:può esser :salvato e di Nell.aseduta .di.ieri Ìnattina i.l Oongr~~s.o e Contessa Gtacoba~r.I. l!'niCim ~ Stena. 
1
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1 

__:: .N~lla Vqce Oi!tlolica di 
difan'dersi almeno .diLli' arbitrio degli ese- • operaio ioteçpar.ionale adpttò all' uoaqimit~ Le. $u.ora dell'Istituto di , S. Terestt . .,.- Trento ·leggiamo:· · 
cotori .delle ,'log[i ~ :Il S .. Padre nella .sua ·le 'risoluzioni segu~oti ·: . , . V~nliu(. - ?el Circolo· S.: Alfonso e S. « Si compie in quèst' anno il secondo cB n-
alta ... pruden?.a• si.è: t<JSO conto di tu.tto ci~ " 0 · .·d·' ··d · h.· ... · d 1 Michele: Sal'o'anell·i.· Sii vino. pì·esidante - tenario ctàochè la famiglia. Odesoalchi fu 
ed ··h"·.:qtl.indi . .Jatto. :dirigere.al cav .. Gras.sl: ·. 00~ 1 

HI:!tP 0• c .e. not non ve re,mo a ·"a·p.oti. Il .. 'onte .Iannuzzi .- Marino.. · "'· li ''d Il· 1· ·i · t l' fi · · .L' . · . insignita del titolo principesco. Questa ono-Ja,.p·reziosa ;lettera·semuente: · •. ne . e e coa IZ oru,,pl\ r~na.I, nanzmne, Alùe .. ric.o . .do.tt .. B.evJ.IHcqll.a, G, wsepne .Oasi.· 
. . o . r d . t . \' h ') . . . . . • . ·. ~' rìficenza si collega con nn importantissimo 

. è'lll•tnò Sirjì(dre, 1 • ·u.azl~U!I L e .,IQ ernazwn.a t,. c e l. giorno norf, Girolamo ~a v. Turq.uatl, A p tomo V!·, fatto .storico, l!l.ltberazione .di Vienna dai 
• :òi. ~erli e .• niÙca utilità: è·· l"operil, · in cni il. proletario universale sarà .orga.~ . tali,, Fmuc~Jco. P~sc~tqn, Em1lmno Zçh· Tu.rchi sotto .l'Imperatore d'Austria Leo· 

cui Elltl: piisii. Pinano fin diti 1876 è''va pizzato ·abbas~anza . forte.~eute per : impa- nottt, Gtuho .T?rqn!)tt.e fanugha,. Fm.ncesco poi do I e Papa . Innooe!lzo Xf, il quale 
tuttora.· compitiO:do' coò' 'rara iut~lligenza; .·. droni,rsi delle forze prodnttivtl e organir.- Car~terata, S. rgl,smoudo cav. Zelmo.t~1 •. A,n.· . apparteneva alla farni~lia suddetta. L' Im· 
e con lntendirnento degno di iuhplo enço~ zare pro~nzi.onc e spat\lbi~ .. ,pol rniglio~a~; . ~o, m~ Mal,dur~ :- At~a!1 ~' An~eh~I - peratore volendo atte~hre la sua gratitu1ina 

. E. di so.u:l.ietoditribnt.arloin.nott.le . t d. l' ·t . 'dii lltt''là .1armo.Eatmgha~assermi--:-Taqlwcoz· lP l . d~t~Suito~Padre ·. ehe àccòglìeva con pa, men. o .. eg,t ,ID et:esst ... e a. co e IVI .zo. IL Parroco ,ed l ~edelt ~t' P~gg~tello a apa pe validissimo appoggio avuto con-
t . ·'b\iuevòldn'~a 'ùo' sifÌ'atto" òrhng"'io e umliU~.: i ' M.a!'Slcano -;-.Genova. Il q t reo lo rh San. tro quelle orde inf.3deli, conreriva al casato 
.;rnc~mmetteva:· di"à.ttestarleiie :la :sua "'gm- " con~sideraodo che questa òrganir.zar.ione.· Fthppo Non - .Fa l'o. ~~~bwa. Oarl.o De Odescalchi, il titolo prinoipesoo che questo 
titudibe' datidotiiÌ à contras~eglio un~ ,spe'-, ~operaia, reclamerà :lunghi sforzi e .. conviene Mandato e Save~w Belitm -. Fog.r;w. Il., anno si celebra.,. 
ciale B~'rièdiziòne :che l è sia, di 'coilforto .stuJiarla. al più pre~to ;: , . , . · O.trcolo del l~ G;toveotù Gattohc~ e la So·· Ft·ancia -'- Co11tro i'boulnngisti.­
nellìl'f'atieh~ è di stimolo a· pros~guirle , • H Oongresso,decide che le .organizza" met~.Op.ertua. dt Baf:ilucco- Ge11~011 ' L,a .Trerita agénti del ilazio consumo e 'ilell' as· 
Per mà"'giò'r bene della Ohiesa e M suoi. zioni . O[l',eraic di· ... ciascnn ·paese dovranno .f~mlg!tlt Oorl.o - 'lat'!WIIl. Per/ l Arch~- 'sistenza pubblica furono revocati per il bou. 

· .. ~ · ··M· :, t · ·.-- · ' · · · . . · dwcesi :. l'Arcivescovo - Barcd o11o. D1- 1 . R h ·r h d' . · persegujtl)ti~ Jl~ts ri~ .. • 1 • 1 . '·mettere .in Il!Ol'lt i potèri pubbli~i in virtù •reclor del <Oorrèo"Oatalan » y del Correo angtsmo. oc e ort a In mzzato agli 
Adelnplto ti sovrnuo volere profitto · · ' G · elettori: d.i .Leville un manifesto accettando " . ,,. ,. ·. . " · ' ·. · ' di · · <!delle leggi esistenti ela})qramdo delle leggi: Es~ano! -~ T{jap1zr1. ,Antooiu . iorgi _coi 

d~llo mcontr~ per ralf~riilar!UI·Con, Istmta , opportune _per opporsi u,.ttltte .le coali.: pal'imti ed a.tn,ICI _ Szewt. Banbaro Do- la candidatura legislativa di A:odrieux, e 
stuna · · · · · · ·R t· G' a· · D dichiara che pagherà gli stipendi ai fu n· .. ,·. ' ,· · ... • · zioni che:. han.no .".e.t.\ .. scop.o di accaparare memco ?'· .ecanq 1 •. IUseppe,, wrgt e 

«DI V: S Illm!l · · · · · · " . s l' · l' co 11 1 e· f tniglia zionari revocati per l'opinione, nel cireon-, .... , .. : •. ·, ......... ,.,. · .. , '' sia.la màteril• prima. st.·a.·gli ogget.ti.dr m~gt~oco~sigtei·e ,mn~e .. u., d lì «ROI!la 2p g!ug11o, 1889. .•. • . . _ Pitzgliano. Il Capitolo ed !1. Clero - a rio ,di Forcalquier, no alla loro rei n te-
. « Aff.mo.per servirla .. prima necessità sia illavoro. •. , .... ·. Teqian.o. Tutti i -f~delì rlella Diocesi di grazione oon avanzamento. 

<!'M:' Oàrd: RA!IIPOLL!;. ' l Nellti"'seduta sèr'ale . ir présidentè Lavy mi.oo - Montefiascone. Tutti !cattolici. spagna - Un governatore crispino. 
,1 ~ ~jg, ,A v, v, ~IO:YANfil GP.A.s§~.,.. aonuueiò che :F erba· raccolta .dal socialista ' · ' · · · · (Continua): · ' - Un dispaccio dell' Agensia Stefnni, in 

<Direttore del Consultore Gu~rùlu;p :nubpiu sulla fossa dei martiri, (sic)· dal• - data di Madrid, 20 dà la notizia che il 
« Firenze .. • !"idea socialis,ta impiccati e• Chicago· ver'. ,,. :L')~' .. .:~I.,.I.A governatore di Siviglià informò quel muni· 

La qn!IL.Ièitei~ :.:tio(cre.dlal;to c~.e. ~eglio · rebbe adattata in un quadr~ da·. d.epo~si , ci pio di astenersi d~lfoccuparsi dell'affare 
d'ogni altra ràcéomaudaZ\One .facc1a wten7 sul muro dei federati àl Pèrè Lachnis'e: Bologna ·""- Gesta dellà'nliliilia co· relativo ad messaggio invla.to al Papa, Se-
dere l' i1upòr~apza di. sostenere un,' oper~i L'appuntamento per. oggi a.l i!\in.itero ... , muniìle - I fatthli Livorno e di Roma condo quel telegramma, il comunicato di· 
di c.osì nàtural.e e. prova~a Qpportumtà. . . . · . .. fanno scuola. 'Ora è la volta di Bologna. rebbe, con tuono veramente crispino: ~Il 

., .,, . La riunione deèisè quindi elle. il pros- Ecco che avvenne in questa citta. · municipio di Siviglia .si guardi bene dal-
Gli .l~translg~nti ll··la g:nerra .. • si m o. coqgre~s'o avrà .luogo n è l. U39J a L'altra sera ùn ufficiale addetto al co· l'eseguire l'offerta fatta al Papa, se questi 

Bruxelles. mando dalla divisiòne, che ha l'alloggio nel accattasse. ~ Aspettiamo a vedet·e . il testo 
L.a Ttib!ln~ scrive: . · La seduta fu tolta· .. al· grido· c di Viva • palazzo ove risiede il comàndo de.lla divisioh!J. di quel comunicate, e pnr or11 cl lirniti~mo 
«A parte le .. reali d.iflìcoltà della situa.- la Oomtine!" stessa in via Gallierà, rincasando dopo la a far notare che. i telegrammi dell'Agenzia 

d f. • t . . Alla sera ebb. e )UO.!!'O il b,anchetto' ·di mezzanotte trovò' il portone aperto, asse.nte Strfirmi non' arrivamj' ai aiornali se non zio ne,· a onte bene in,onna a :SI asswnra · · v n 

b d chius.ura e un tunch d'addio. la sentinella che doveva essere dentro al riveduti e eorretti dal ministro Orispi. :che le .:voci· di una guerra a· reve sca enza .portonA, abbandonal}do u· corpo di guardia 
sono/state messe in giro dai capi del par- · "'** • in~ieme alle'armi. Capoposto e militi èra'òo 
tito':intranslgente ·in 'Vaticano ver èostrin~ Il: Oòogresso operaio marxista h~t chi'I~ò a cenare in una osteria vicina. L'ufficiale, 
geie il'~ Pòhtefice al passo, 'secondO' essi suoi lavori dopq seduta agi Ma. come era suo dovere fece.rapporto dell' ac-
risolutivò, di abbandonare Romlt. » :&sso 'ctecise, prima di ~~pararsi, . che 'Caduto, e militi e capoposto sar1ìnno def.;riti 
i E l' Oss: 'Ròlnuììo risiJO,nde :· . . .• oguL.anno, in $Ìorno da 'determinarsi Slh, al tribunale militare, e, particolarmente il 
' Sa Ja' 'Tt'ibltrui avqsse preso infonnar.ioui rebbe Mt;l ÌIJ.lutti i puesi una. dimostra• c~poposto, non ~e :la caveranno tanto a 

,ant\1\e ,)jiglior\ .aV~~fil)e risaputo ~be non ~ione rivoluziouariu, buon mercato. 
solo ]e'voci, lna i fatti pericolosi , per Ja ~~~·cc.,,., .. "'·-,.,-~ Al tribunale militare è Htato deferito an-

. · · d 1 UNA NUOVA CIIlESA che un altro milite oh a, trovandosi ·di pac~ prqvopgono ., dngli , mtranstgentt e · · ' . : ·· - . 
Vatil>aoo :,la .rivoluzione di Ot~udia, l'an· guardia alle carceri di S. Giovanni in Monte, 

Cose di Casa a Varietà 
. In protesta contro gli insulti fntt! alla 

Cattolica .Ohiesa col monumento al 
Bt·uno, ed in' nde.-ione all' ultillla ,u. 
locuzione del S.· Padre Leone XIII. 
M. R, D. Fr~ncosco Oossaro Parr. di Colorado 

di Pt•ato L. 2. 
Totale L 2.­

Somma pt•eoedeute " 140.-

fl. . L · O' · l lt s · · pure a Bologna, essendo di sentinella du· 
dt1t11 di Milano in Serbia, il :con ttto te- eggest nel . 91'1'!e!"B (e .tl er1t : . . ranta la notte, appoggiò il .fucile al muro, 1'otale 1. 148: ·-
desco·elvetico1 ,1' incidente italo·tuuisino, il Si st11 orgltllì:t.zundo uu . Oon)itttto Ìl1. I· e afoi:lerata la dagu, cominciò a picchiare Sl!.ggio finl!.le 
ribasso -pella• renrllta ituliuo!l' sono tutta talia; compo~to di. scie~iltiti.'o 'di filosoli, b<Hte· da orbo nelle colonne del portico, nel nostro Sem.in .rio Arcivescovile 
farina dei clericali. Av.rebbe risupnto fl.nài- tra i qua)i ~let)ni' strà~ie.ri, JI cui SCORO à schiamazzando e mettendo a rumore tutta Ieri abbiamo assiJtito a tre. ,dispute Jllo· 
me~til che'' !ti Se'gr~teriadi 'St~to,MneudiÌsi quello dj . istitùire . il.\111. ~l \lO Va Ohi esa fl'tl· la. •trada. · · ' · . soflohe nel 110st.ro Seminario Ar:ci vasco vile, 

·in giò.rp~li?t:i,'I;a~l,PyrWeql.Mp:'~#~'~Kvùti: ziona'l~. A t~.l .fi!Ì!l stllllllO :SÌII)npaudò. un :Genova - Un oaY!ivo. librò dipre~. · 01 par11 otthno il pan~ier9 di fartl sitl~tte 
carii, Sqèp1,1, ~Pl'II\IJ ·Jillb~J[I~\1 ,,qef~l\ .·<h 11\anif~sto, èba v~dià.la;,Iuce tJ'i( poco, e mio nelle ~ouole .::. S.' E. R. 1\lo~sì~nor di~pute alla fine dell' ann.o scoll\atiço,. affi n· 
ere~fll ~ri :o,oiiM,tQ.,~r,a. 1~a(i11 .\l. ,.A11stria, cqmpilaudo llll C(ltoohismù per Il\ diffusio7 AroivescoV9 d( (Jénova ha indirlzznto al, · ollè ~11 1 .. ,\\l,~nn.i,dopo. aver .!linl)anzi alla 
fondando èomitilti irredentisti. . n~ delle nuove idee. Qero e' fedall de(l'à Arcidiocesi una nilbi··· Oqm~isS)?P~ es.a.mluatri~e. 'dq.\O pro v !l del 

',J) 
' . .J; ' ' ~ i ' ' : .• ~-·: '.l. . o' • : ' 



IL.OITTADINO ITALIANO 

oro profitto nei trattati percorsi durante ross.o carico, il che fa pronosticare che si 
l'anno scolastico .dessero anche un. pubblico tratti di qualche malattia morbosa. 
saggio della loro valentia disputando sopra Treilo Òelere. fra. Berlino e Boma 
taluoa delle più itnportanti questioni. Né. · · 
il saggio potea riuscire più felicerìl'etits, La Nordq~~tsche discutendo il progetto 

L r I ,., ·t" :.... .. deL trèno · éelere diretto fra Berlino e tesi difese uron. o tre :. . · .. · "'og.m w . 
Dei imn.ediata eb direeta nòn est homini · e Roma; rileva che le numerose relazioni 
naturalis. II. Singu1ae animae hlimanae·' · commerciali ed intelettuali fra la Germania 
per creationem effi.ciuntur a , ,çolo Deo . ..:... e l'Italia franno apparire desiderabile il 
!Il. Homo jui:'e naturae potest acquirere et ravvicinarrientò locale delle dqe capit~li 
possidere dominio perfecw stahiles proprft- Numerosi· viaggiatori accoglierannò con 
tates. - Nella prima furono egregiamente' gioia l' att.uazione del pròglltto. 
sfatati gli argomenti onde gli ontologi ce.r- TELEGRAMMA METEOBXCO 
cano di puntellare il· loro as!lurdiJ sistema, Probabilitll : . 
incominciando da Malehrànche e Gioberti Venti deboli di ponente Cielo generai· 
fino agli altri più reèenti: tuttavia, come mente. sereno - Temperatura In aumento 
era naturale, con . maggior cura furono (Dall'osservatorio meteorico di Udine). 
confutate le più sottili argomentazioni onde Diario Sacro 
di nuov11., forme rivestito lo propose l'abate 8 b t 1 p 1 
Rostnini. Qosl pure nella. seconda dispute, a a o 26 lug io.-- s. anta eone m. 

se furon'ò.'égnfu,ate le dottrine degli em11- BIBLIOGRAFIA 
natì~ti','e :'~ei. traduciani~ti in ,genere, fu Lo' Spirito religioso di s. France. sco 
con maggiore evidenza messa .'al chiaro d· s 1 ~ t · 1 d bb 
l' assurda se.ntenzà .. d.~lii; ste•so. Rosmini· che l . a es.. ues .o prezioso vo ome ovre e 

v • trovarsi nel e mani di ogni persona devotai 
dai par~nti fa der;iy11r~ l' anima s~nsitiv11, Coltiva la pietA, inamora della devozione 
Ja quale poi coll'intuizione. dell'ente ca m- . insegna a tutti, in qualsiasi, condizione s, 
bi a natura e si fa' ragionevole. Gli argo· trovano, ad amare il Signore. Si racco 
menti non potovano a dir vero esser scelti manda specialmente ai direttori di anime 
meglio per allontanar s~mpre più l'animo ed alle persone che vogliono arrivare alla 

perfezione. 
dei giovani chierici da quei pasc!lli .avvale· Il volume è in 16.o di pagine VIII + 
nati cht~ tante volte ·e in ta'nti modi ci ha 528.- Si vende al nostro recapito al prezzo 
additato il sapiente Pònteflce' Leone XIII di ital. lire 1,25 la' còpia. Chi ne acquista 
e per ·inna'morarli dalle puris~ime fonti 12 avrà la tredicesima gratis. 
dell'Aquinate e de' suoi interpreti più fe· 
d eli. N è meno felice dee ritenere la: scelta Al sig. Dal Ne,qro farmacista Nimis. 
della terta tesi· chiunque per poco rifletta Udine, 17 luglio 1889; 
quanta strada siaoi. fa. tta in questi ultimi Ho assaggiato· e fattò . assaggiare le, sue 

LAGRIME DI ,CHINA, ed è veramente 
anni, e. vada facendosi ognor più, il comu· un liquore prelibato, che. dtlve certo tornar 
nismo, e quanto importi che i giovani sa· utilissimo .nei languori di. stomaco, nelle 
cerdoti abbiano alla mano gli argomenti a malattie croniché dei bambini (tubercolosi 
comùatterlo e a disilluderne le , ingannate mesentericn) e nelle convalescenze di febbri 
popolazioni. eruttive ecc. - Me ne congratulo. ' 

Alle dispute assisteva s. E. Moos. Arei- CLODOVEO dott. D'AaosTINI. 
vescovo, buona parte del Rev:mo Capitolo Si vende in Udine alprezzo diL.:l,25 

l't · 1 tt · d l 1 la bott., all' ufllcio Annunzi del Ctftadino 
metropo l ano, vane. e. e e persone e c ero Italirmo via della Posta, J 6, ed alla Farma· 
diocesano, alcuni religiosi, noncbè tutti i eia Alassi_ in Nimis presso il preparatore 
corsi filosofici e ·teologici del Seminario sig. Luigi Dal Negro chimiC.o farmac. 
stes~o. Le dispute vennero condotte con· 
grande abilità e maestria tanto da parte NUOVO ATTESTATO 
dei difendenti che degli arguenti; con ra· Sessa Cilento (Salerno) 9 gulgno ISS9. · 

gionare conciso e verllmente filosofico, e Signor cap1tano G. B. Sasin 
dirò anche t•on correttezza e proprietà nella Con la presente vi prego di gradire i 
forma. Noi ·ci rallegriamo di cuore cogli miei ringraziamenti, che mercè il vostro 

miracoloso Balsamo ho guarito perfettamen­
egregi Preposti ed alunni del Seminario te gli emorroidi fluenti, che da più anni 
per l' ottima riuscita di queste dispute, le mi tormentavano, facendomi soffrire acerbi 
quali ben meritarono loro gli elogi. che si dolori, e mi salvò dalla dolorosa operazione 
larga m e n te profuse in sulla fine Mons. Ar- dello strozzamento dellè emorroidi che v o· 
civescovo. Una sola cosa ci resterebbe a leva farmi il distino prof. Olivieri chiru'rgo 
desiderare, che a sifl'atti esercizi! quanto specialista di Napoli, essendo state ribelli 

a ogni cura fatta. Vi attesto perciò la mia 
nobili altrettanto dilettevoli si desse mag· gratitudine, e credetemi con stima. 
gior pubblicità perchè siamo convinti che · Dev.mo 
ciò mentre sarebbe uno~ stimolo sempre OARLO VENTIMIGLIA. Segr, Com, 
maggiore pei chierici ad occuparsi di questi .Questo unico e portentoso Balsamo si 
studii, procurerebbe un geniale tratteni- rende ogni giorno più meraviglioso per le 
mento a molte colte persone le quali cer- guarigioni di mali i più disperati ed incu· 
tamente si farebbero un dovere d' interve- rabili. Ne fanno fede hidiscutibilt~ i conti­
Dirvi e. ne partirebbero con non minore nui e numero~i attestati, garantiti personal• 

mente dal signor oap1tano Sasia. 
soddisfazione di quella che noi stessi ne 

Unico deposito per tutta la Provincia 
abbiamo provata. Y. presso l 'Ufficio A n nunzi del Cittadino Ita-

J;»ellegrinaggio in Terra Santa liano via della Posta 16.- Udine. ' 
Il Reverendo nobile Federico Giuseppe La scatola con istruzione L. 1.25 

Secco Suardo, Parroco·Prevosto di Belusco 
in Diocesi di Milano propone un pellegri· 
naggio in Terra Santa. Esso avrebbe prin· 
cipio il 25 settembre e durerebbe circa un 
mese. 

Coloro che intendono concorrervi, prima 
dal l 5 agosto prendano la loro iscrizione, 
pagando per la priraa classe L. 340, per la 
seconda L. 290 e per la terza L. 235. Il 
pagamento potrà farsi o personalmente o 
con vaglia o lettera assicurata nelle mani 
o del sac. Federico Secco·Suardo, Milano, 
Vimercate per Belusco; o del M. R. D. 
Carlo Pani ghetti, vice-rettore e cassiere del 
Seminario arcivescovile di Milano; o del 
M. R. Don Luigi Oggioni dei Figli di 
Maria, vice·rettore del pio Istituto degli 
Artigianelli, via. Alfieri, numero 4, Milano. 

Ohi vuole maggiori schiarim~nti si rivolga 
con lettera con francobollo per la risposta 
o cartolina doppia al sao. Federico Gin· 
seppe Secco.Suardo, Milano, Vimercate per 
Belusco. 

Malattia nei suini 
L~ggiamo nell' Unione: 

ULTIME NOTIZIE 
11 re non . va a Monza 

Telegrafano da Roma : 
Contmriamente alle voci corse, e da me 

pure telegrafatevi, si a~sicura che il re 
non andt•ù. per adesso a Mr.nza, almeno fino 
a dopo il viaggio nelle Puglie. - Il re 
sta se m p re a S11n 1lossoro dove si ferma 
per alcuni giorni ancora. 

Brutto accidente senza conseguenze 
Ieri mttltina sulle 8 il principe di Na­

poli del ritornare dall'aver fatto il bagno 
alia F'av01·ita di Lido, era in una carrozza 
a due cavalli della Società del tram. 

Giunta la carozza poco oltre l'arco in 
legno dull~ Favorita, uno dei cavalli in­
cinmpò e cadde;. si ruppero il timone ed 
una ruota e la . carozza si sb1tndò. Il prin­
'cipe che em col colonello O~io, col capi­
tano Franzini e coi tenente. di vascello 
Manusardi, prosegui a piedi fino a S. M. : 
Elisabetta o si imbarcò sulla lancia 11 va· 1 

pore, o ritornò :d palazr.o. Nessuno si fece , 
male, 

Un discorso di Crispi in' vista· 

. Osservazioni Meteorologiohe~ 
Stazione di Udine - R. Istituto Teòrìiou. 
2ii , luglio 1889 . 

C 
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ANTONIO VlTTORI, ,qerente re8ponsabile 

500 
e più attestati di medio! inslgnl, sono una se1la 
prova do Ila potonza antimlasmatlca dolle PILLOLE 
GlBELLI. 

Esse guariscono radiealmento le lunghe febbri 
terzane e quartane o qualunque forma di Matarla 
anolte se rlbolle a tutti i febbrlfagù! fino ad ora 
in Uij00 non spiega alcun atl'etto dannoso so Il' Ol'• 
gan!smo, anzi ha una molto pronnnolata lnlluonza 
sall!ta.re sulla nutrizione gouet•ale, 

Flacone di .N. 25 Pillole con Istruzione 
· Lire "'· 

Nei suini si è sviluppata una malattia di 
cui finora non si è putnto conoscere la vera 
causa. Anche nella parte rurale di Milano 
ne morirono alcuni in pochi giorni. Appena 
oppressi dal male, i suini in 'brevissimo 
tempo m11oiono. La carne di ·detti maiali 
morti per tale malattia assume un. color 

Ricbiedansi alla Farmaoia GIBELL! e BRA!!BlLLA, 
Melzo- In UDINE all'Uftlolo. Annunzi del 

, Cittaclirio Itqliat~o, Via della l'o,ta, 16, ' ( 

La Trlbu11!l ba d11 Palermo che il , 
Giornale di 8icitùt propone l~ costit\l?.ione ' 
di. uu r.om.ìtato allo scopo di inyìtare Oi·ispi : 
u; prouonzltlue a Palermo nn d1scorso poli· 
lico. Il Comitato sarà .. tosto costitu,ito o si 

I. soDolcrJ doi Patriarchi òf Xuuiì~ià~i • 
Ù ~o~te · FRAlic~sco Colì.ONINI, . narralìo le 
vicende· déi• patriarchi J·~uaiLhf\nn<i. se poi~ 
tura bella! èelebre' 'basilica aqailelie • . E' 
unlav.òr~: ~Jlè.,.secondo il giuditlo del bi· · 
~liogràfo frm.l.~.no pr~f. G, Q~ci~pi;:Bo.qaf-. 
fon~, « m~ntien~ .più q i, q.pelio , cb. e , il 
titolo. promette»:· ed è· importil'nte'.,àssaL 
giacohè può dirsi, iJ prlmo téntativo . per 
studiar,e la storia del Friuli, .non solo eu· 
tro Uimiti dei fatti. locali, .ma anche nei 
suoi legami colle viceùde contemporanee 
italiane. Il volume, tirato a sòli treèll!lto 
es~lllplari, trovasi in veuaita Ìllla Tipo­
grafia. del Patronato in Udine, al prezzo di 
lire 3.50, ed io . 

.· Approfittare dell' occasione 
MAssiME ETER.NJl di S. Alfonso De' 

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle 
domeniche e della· B. Vergine; Vol. 
di pag: 352 legato in mezza, p~Jlle 
con dorso e dicitura in oro, imma­
gine a secco, per sole T ..... 35 ogni 
100 copie. 

Dette legate in tutta tela inglese 
a va~i . pol~ri, con .placca e do uso 
dorat1, per sole L. 40 ogni 1 O O 
copie. 

ll medesimo volumfl in brochure 
L. 1 S ogni 1. O O copie. 

Indirizzare lettere e.v8.fl·lili!- alla 
lJIBB.ERIA del PA'l'RO~~',!?O, via; 
della Posta 16 - Udine. ·.· · 
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SPECIALMENTE RACCOMANDATO 
Anno XV' di esercizio 

Vini ed Olii le,:rittimi Toscani 
da pasto ed a prezzi convenienti di c prima» produ­
zione e non « intrugliatl :o da mercanti di seconda, 
terza e quarta mano, si possono avere dirigendosi con 
lettera affrancata al nobiluomo sig. Gherardo Nerucci, 
proprietario, Villa di Màlcalo, Montale (Pistoja). Ha 
una « numerosa clielante di privati» di ogni ordine. 
A chi ne fa richiesta si spediJ•à il listino delle qualità 

dei generi, tutto secondo le norme 
e non diversemAnta. 

Questo Amaro di già :molto conosciuto per 
le sue toniche virtù, non disgntoso al palato, viene preferito 
per la sua qualità che lo distingue di non essere spiritoso. 
-L' A:rnaro d'Udine riesce utilissimo nelle difficili 
digestioni, nelle inappetenze tanto comuni nell'attuale sta· 
gione, nelle nausee, nelle febbri di malaria e nella vermina· 
zion.e dei faooiulll. - Prezzo L. 2,50 bott. da litro 
L. 1,25 hott. tU 1!2 litro. - S"onto ,ai rivenditori. 

Si prepara e si vond~ in Udine da DE CAN­
DIDO DOMENICO, FarJnacista a1 
Redentore, Via Grazzano. 

CERERIA REALI 
VENEZIA 

FONDATA NELLA PRIMA METÀ DEL SECOLO SCORSO 

La numerosa e distintissima clientela ec­
clesiastica della .CERERIA REALI di. Venezia, 
è un P?gno della qualità dei suoi pr:odotti ; 
l'estenzwne dei suoi affari lepermettè' di usare 
le maggiori facilitazioni nei prezzi. 

Unico rappresentrmte per tutta la provincia 
del Friuli, il sig. Giuseppe Mason in Udine. 
via della Prefettura, 2. 

Udine- '.l'ip0 grafi.a .Patronato 

SOCIETÀ ITA'LIAN A 

DEl CEMENTI E DELLE CALCI , IDRAUUCHE 

BER~AMÒ.' SOANZ01 VILLA Di SERIO;. ALZANO ·MAGGIORE) NESE; PRAD •r.T!NGA, 
, • COMENDUNO, ... ZOGNO, ·PALAZZOLO-.SULL~OGLIO 

VITfORip, OpZANO .pre.•so Casal Mpnfe.rra.fq,. NARNI;; MONTECEI;JO. 
PrthJiala eon Jledaolia d'Oro da! Jfilli.sll~o d'Aur:ipollura,_.fndrlstrz'a e Com!'Jercio , 

tll allt pr~nç;p4{'~Espqa~'•qid n~~JOIID;li!fil.cslert: • 1 J. ·.. t: · 

Colleziono completa di cementi t.\ra1Ìlici 1;.· rapida ed •' lentà·preso:; di cementi l'ortland; 
t li calce idraulica e dolce in polvere ed in toHe; <li pietre artiil'cialì per costruzione p•' · 
vimenti, condotte d'acqua e decor.a'2iotii.· ·' 

PREZZI E CONDIZIONI DI TUTXA CO-NVENIENZA 
;··. ' ') 

Produzione annua oltre. UN MILIONE di quintali -' Fo1•za motPice MILLE cavalli vapore. 

La. Società garantisce .di provenienza. delia proprie Officine, soltanto la merce contenuta 
in sacchi od in lìarili portanti la ma;c.a dì fabbrica soprae~posta, regolarment,e depositata · 
per ogni .effetto di legge, ' · ' ·, . Il. 2~40. M 

La SoCietà stessa "è la sola che possa attualmente assumere e garantn•e 1mpegm dt ior· 
· niture in vasta. Scala della rinomata Calce eminenteme·i'Hl! idra,ulica di Pahùzalo, 

Rivolgersi per le .. PROVlNCIE di Udine e di Belluno al Signor 
BARNABA .PilJJ':t'RO .in Udine. 

Cucina pron."ta 
Indispensabile ai villeggianti, 

alpinisti, viaggiatori, ai buongu· 
stai ed 1 alle persontl che per la 
i oro pfofe••lone sono obbligate a 
viv~r~ lontane dalla t>Htà e dai 

· centri commerciali. 
' 11 G:FlA.TXS 

ihviando biglietto di visita la 
·,di Ditta G. e C. F.lli Bertoni 
. Milano via Broletto 2, spedisce 
"catalogo con prezz~ delle 
· Specialità m Conserve alimentari, 

di cui è esclusiva . depoaitat·ia e 
rappre•entaute per l'Italia: 
Patog di l•'oje gt·as,Piltès di. Per­

nici, di lleocacehi, di Fagiano, di 
Allodole,.di J,epre eec. Carni• d'A­
merica, .Carni Inglesi, Galantina· 
di buo, Lingue, Selvaggina, Pol· 
'loria, Salumi; Pesci marinal.i, al· 
l'olio ed al· naturale, Legumi· al 
naturale od all' aceto, Jdìuestrele 
Zu]>po, Mostarde, Marmellate, Snsle 
Inglesi, Puddlng Inglesi eco. 

AEBDZia EnolOEiCa ltallana 
CASA .PRINCIPALE MILANO 

Corso Venezia, 93 
con filiali a Bari e Catania 

l•• pubblicato il nuovo Catalogo 
illustrato di strumenti,, e mao­
chiM pel' viticoltura· ed enologia 
e spec•alilà per distillaziom. Si 
spedisce grat•s ai possidenti che 
ne fanno richiesta. 


